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Non si verifi ca la ripresa degli ammortamenti che siano stati medio tempore dedotti

Rivalutazioni con il salvagente
Vantaggi fi scali anche in caso di cessione nel triennio

DI STEFANO VERNA

La cessione di beni ri-
valutati fiscalmente 
nel triennio successi-
vo rende ineffi cace la 

rivalutazione ai fini della 
determinazione delle plu-
svalenze ma non comporta la 
ripresa degli ammortamenti 
medio tempore dedotti.

Come noto, ai sensi del 
comma 4 dell’art. 110, dl 
104/2020, il maggior valore 
attribuito ai beni ammor-
tizzabili e non 
ammortizza-
bili in sede di 
rivalutazione è 
riconosciuto ai 
fi ni dell’Ires o 
Irpef e dell’Irap 
a  decorrere 
dall’esercizio 
successivo a 
quello con ri-
ferimento al quale la riva-
lutazione è stata eseguita, 
mediante il versamento 
di un’imposta sostitutiva 
dell’Irpef o Ires, dell’Irap e 
di eventuali addizionali nel-
la misura del 3%. Quindi, ad 
esempio, per una società con 
esercizio sociale chiuso al 31 
dicembre 2020, gli ammor-
tamenti sui maggiori valori 
saranno deducibili dal 2021, 
anche in conformità al trat-
tamento contabile suggerito 
dal documento interpretati-
vo n.7 dell’Oic, ai sensi del 
quale l’ammortamento dei 
maggiori valori è effettuato 
a partire dall’esercizio suc-
cessivo alla loro iscrizione.

Il comma 5 dell’art. 110 
stabilisce una decorren-
za differenziata in caso di 
cessione a titolo oneroso 
(nonché di assegnazione ai 
soci o di destinazione a fi-
nalità estranee all’esercizio 
dell’impresa ovvero al con-
sumo personale o familiare 
dell’imprenditore) dei beni 
rivalutati in data anteriore 
a quella di inizio del quarto 
esercizio successivo a quello 
nel cui bilancio la rivaluta-
zione è stata eseguita. In tale 
evenienza, infatti, ai fi ni del-
la determinazione delle plu-
svalenze o minusvalenze si 
ha riguardo al costo del bene 
prima della rivalutazione. Ai 
sensi dell’art. 86, co.2, Tuir 
(richiamato anche dall’art. 
101, in relazione alle minu-
svalenze), la plusvalenza è 
calcolata quale differenza 
fra il corrispettivo consegui-
to, al netto degli oneri acces-
sori di diretta imputazione, 
e il costo non ammortizzato. 
Il riferimento del su citato 
comma 5 al «costo del bene 
prima della rivalutazione» 
non deve pertanto intender-
si nel senso strettamente 
letterale, ma va interpreta-
to assumendo il valore fi scale 
(costo non ammortizzato) del 
bene nell’esercizio in cui si 
verifi ca la cessione, «deter-

minato senza tenere conto 
della rivalutazione esegui-
ta» (così si esprime l’Agenzia 
delle entrate, nella circolare 
25/6/2002, n. 57, § 3.4). Detto 
altrimenti, occorre assumere 
il costo del bene prima della 
rivalutazione al netto degli 
ammortamenti deducibili cal-
colati sul costo non rivalutato. 
Ad esempio, un bene iscritto 
al 31/12/2020 ad un costo di 
1.000, fondo ammortamento 
di 500, aliquota 20%, con ri-
valutazione del costo a 2.000, 

viene cedu-
to nel 2022 
a 1.200. La 
plusvalen-
za civilisti-
ca è pari a 
100 (1.200 
– 2.000 + 
900), quel-
la f iscale 
900 (1.200 

– 1.000 + 700), pari a quella 
che sarebbe stata determi-
nata in assenza della rivalu-
tazione, e quindi con il fon-
do ammortamento correlato 
al costo ante rivalutazione. 
La rivalutazione, anche in 
caso di cessione del bene 

nel triennio, esplica pertan-
to effetto in relazione agli 
ammortamenti sul maggior 
valore che risultano defini-
tivamente acquisiti. 

Il risultato, particolar-
mente vantaggioso in ordi-
ne ai beni (quali brevetti, 
diritti su opere dell’inge-
gno, diritti pluriennali alle 
prestazioni dei calciatori) 
con ciclo di ammortamento 
breve, pare compatibile con 
una norma che disciplina in 
modo differenziato gli effet-
ti fiscali della rivalutazione; 
in altre parole, la deduzione 
degli ammortamenti non è 
soggetta a nessun vincolo 
temporale che occorre invece 
rispettare per usufruire del 
vantaggio fi scale di una mi-
nore plusvalenza.

Allo stesso tempo, pare 
necessario sterilizzare un 
possibile effetto distorsivo 
della norma, ovvero la resti-
tuzione dell’imposta sostitu-
tiva versata sul bene ceduto 
prima del triennio, risultato 
che parrebbe consentito dal 
richiamo, effettuato dal com-
ma 7 dell’art. 110, dl 104, al 
dm 18 aprile 2002, n. 86, il cui 

art. 3, comma 3, attribuisce 
al soggetto che ha effettuato 
la rivalutazione un credito 
d’imposta pari all’ammon-
tare dell’imposta sostitutiva 
riferibile ai beni ceduti. Le 
disposizioni del dm 86/2002, 
che prevedevano che tutti gli 
effetti fi scali della rivaluta-
zione decor-
ressero dal 
secondo eser-
cizio successi-
vo a quello con 
riferimento al 
quale è stata 
eseguita, sono 
però applica-
bili solo «in 
quanto com-
patibili» e tali non possono 
essere nel contesto del dl 104 
che, al contrario, prevede ef-
fetti fi scali differenziati. Di 
conseguenza le alternative, 
ad avviso dello scrivente, 
possono essere le seguenti: 
i) essendo decorsi gli effet-
ti fi scali della rivalutazione 
(anche se solo in relazione 
agli ammortamenti) non può 
essere attributo alcun credito 
d’imposta; ii) il credito d’im-

posta è attribuito in misura 
proporzionale alla quota di 
maggior costo che ha avuto 
riconoscimento fi scale. 

Tale seconda soluzione pare 
consentita dalla locuzione «in 
quanto» (compatibili), equiva-
lente a «nella misura in cui» 
e potrebbe risolvere anche la 

problematica 
della compa-
tibilità del 
s u c c e s s i v o 
c o m m a  4 
dell’art. 3 del 
dm 86, ai sen-
si del quale, 
dalla data di 
cessione dei 
beni, il saldo 

attivo di rivalutazione, fi no 
a concorrenza del maggior 
valore dei beni ceduti, non è 
più in sospensione d’imposta. 
Anche il tal caso, la disposi-
zione, adeguata al dl 104, 
consentirebbe la liberazione 
della riserva limitatamente 
al maggior valore non anco-
ra riconosciuto fiscalmente 
(rectius non ancora ammor-
tizzato).
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Movimenti all’Agenzia dogane 
e monopoli. Maurizio Montemagno, 
fi no a qualche giorno fa a capo della 
Direzione antifrode e controlli, come 
rileva Agipronews, è passato alla gui-
da della Direzione centrale dogane, il 
«core business» dell’Agenzia insieme 
a quello dei giochi. Inoltre la ex nu-
mero uno delle Dogane e in passato 
reggente dell’amministrazione, Ro-
berta de Robertis, passa alla direzione 
territoriale della Calabria al posto di 
Marina Cantilena, che era stata no-
minata a fi ne aprile a capo dell’uffi cio 
calabrese da una determinazione del 
dg Marcello Minenna. 

«Si ricomincia a discutere di rifor-
me della Giustizia, sia per quanto 
riguarda il processo penale, sia per 
quanto riguarda il civile, ma ancora 
non vedo nel dibattito l’interesse ad 
ascoltare il parere dei tecnici, vale a 
dire gli avvocati, che sul processo do-
vrebbero essere chiamati stabilmente 
a dire la loro». Così Giovanni Malin-
conico, coordinatore dell’Organismo 
Congressuale Forense, organo di rap-
presentanza politica dell’Avvocatura 
italiana, riguardo alle annunciate 
modifi che procedurali.

Il tribunale di Trieste ha sollevato 
questione di costituzionalità del 
blocco sfratti. Lo segnala Confedilizia 
precisando che, secondo l’ordinanza 
di remissione alla Consulta del giu-
dice Di Paoli Paulovich (proprietà 
rappresentata da Maurizio De Ange-
lis, presidente Confedilizia Trieste), il 
blocco delle esecuzioni di rilascio vio-
lerebbe sei articoli della Costituzione: 
3 (eguaglianza dei cittadini avanti 
la legge), 24 (possibilità per tutti di 
agire in giudizio), 42 (riconoscimento 
della proprietà privata), 47 (tutela del 

risparmio), 77 (emanazione di decreti 
da parte del Governo) e 117, comma 
1 (potestà legislativa). 

In occasione dell’evento organiz-
zato nei giorni scorsi da Uncat (Unio-
ne nazionale delle Camere degli avvo-
cati tributaristi), dalla Camera degli 
avvocati tributaristi veneti e dalla 
Associazione veneta degli avvocati 
amministrati visti su «Linguaggio 
delle istituzioni e diritto dei cittadini 
a capire: i doveri dell’avvocatura», la 
presidente del senato Maria Elisa-
betta Alberti Casellati ha inviato un 
messaggio in cui sottolinea la impro-
rogabile necessità di «rendere la legge 
comprensibile: un tema centrale e non 
più eludibile». Tesi condivisa dagli 
avvocati tributaristi. 

Assicurare la sicurezza e la legali-
tà nei cantieri della ricostruzione post 
sisma 2016: è l’obiettivo dell’accordo 
di collaborazione fra la struttura di 
missione antimafi a sisma 2016 e 
il Commissario sisma 2016, sotto-
scritto nei giorni scorsi alla presenza 
del ministro dell’Interno, Luciana 
Lamorgese. L’accordo contiene come 
allegato il protocollo tipo da sottoscri-
vere nelle prefetture territoriali delle 
quattro regioni interessate, Abruzzo, 
Marche, Lazio e Umbria. 

L’assemblea degli azionisti 
dell’Istituto poligrafico e Zecca 
dello stato ha approvato il bilan-
cio integrato con il rapporto di 
sostenibilità per l’esercizio 2020. 
Chiuso l’anno con un utile d’eser-
cizio pari a 54.050.192,66 euro, 
il dividendo al Mef, azionista 
unico, sarà pari a 51.347.683,03 
euro. 
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BREVI CTP DI LECCE

Crisi pandemica, 
cartella annullata 
per forza maggiore
«Giustizia è fatta. Annullata per forza mag-
giore una cartella esattoriale di oltre 70mila 
euro per imposte relative all’anno 2013. Dalla 
Commissione tributaria provinciale di Lecce 
una sentenza storica, specie nel particolare 
contesto di crisi economica correlata all’emer-
genza epidemiologica che il Paese sta attra-
versando». Lo afferma il deputato Massimo 
Bitonci della Lega. «E’ stato dimostrato che 
la srl in questione non ha potuto pagare le 
imposte perché i comuni hanno sospeso i paga-
menti, circostanza che ha generato una grave 
crisi di liquidità alla società tale da non poter 
rispettare i pagamenti fi scali richiesti. Viste 
le ripetute sospensioni di pagamento delle 

cartelle esattoriali nell’anno pandemico e la 
forte crisi di liquidità che ha colpito il nostro 
sistema produttivo, questa sentenza potrebbe 
rappresentare un precedente per contestare 
le cartelle esattoriali che saranno notifi cate 
dopo il 31 maggio prossimo. La sola strada per-
corribile e più ovvia per consentire agli opera-
tori commerciali di ripartire in tranquillità è 
quella di prevedere una dilazione in dieci anni 
di tutto il carico fi scale pregresso. Il governo 
valuti questa ipotesi».
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Rileva il costo del 
bene prima della 

rivalutazione al netto 
degli ammortamenti 

deducibili calcolati al 
costo non rivalutato

Pare necessario 
sterilizzare la resti-
tuzione dell’imposta 

sostitutiva versata sul 
bene ceduto prima 

del triennio

La sede della Ctp di Lecce


